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Viaggiare
Con Sara puoi viaggiare in tutta sicurezza, 
creando la formula più adatta alle tue esigenze.

TUTTA LA PROTEZIONE 
CHE  VUOI DAL CAMPER IN POI!
Presentando il vostro libretto di circolazione 
di qualsiasi mezzo (autovettura, camper, autocarro, ciclomotore 
e motociclo) intestato al titolare dell’associazione o ad un famigliare, 
si avrà diritto ad uno sconto speciale!

AGENZIA DI PESARO
via San Francesco, 44 - Tel./Fax 0721 65903 

ag5930@saraagenzie.it - www.sara.it
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FIORITURA DI CASTELLUCCIO DI 
NORCIA 

 
Una delle meraviglie dei Monti Sibillini che regala scenari suggestivi e qualcosa di unico 
per la splendida visione che questo evento regala ogni anno, tra fine maggio e metà luglio, 
sono le fioriture di Castelluccio di Norcia. 
Un dipinto per la grande vastità di colori che i pascoli assumono durante questo periodo, 
un mosaico di colori, con una variazione di toni, che vanno dal giallo ocra al rosso e non 
solo. 
Si parla di fioriture poiché le specie floreali che tingono il Pian Grande e il Pian 
Perduto in questo periodo, sono innumerevoli, camminando lungo i sentieri possiamo 
incontrare: genzianelle, narcisi, violette, papaveri, ranuncoli, asfodeli, viola Eugeniae, 
trifogli, acetoselle e tant’altro. 
A dare inizio con le prime fiorite sono le le corolle gialle e delicate della senape 
selvatica (Sinapis arvensis), che si vedono danzare al ritmo del vento insieme ai 
primissimi papaveri (Papaver rhoeas), che danno quel primo tocco di rosso alla piana. 
Le prime fiorite avvengono verso gli inizi di giugno, alla quale piano piano si aggiungono 
nuove tinture di colore. 
Verso metà giugno iniziano a comparire le tonalità di bianco portate dalla camomilla 
bastarda (Anthemis arvensis) e dal leucantemo (Leucathemum vulgare), che iniziano a 
danzare, al ritmo del vento che si incanala nella piana, insieme ai papaveri e alla senape 
selvatica. Nel mese di giugno si unisce e inizia a tingere e a dare una gradazione di blu a 
questa suggestiva piana, anche lo “specchio di Venere” (Legousia speculum – veneris), 
una pianta elegante, dal portamento fine, con un asse fiorale che si staglia sui campi 
coltivati e li colora con un tono di blu che può virare al violetto e al celeste. 
A giugno inoltre è un mese in cui la natura fa il suo primo risveglio a Castelluccio e inizia la 
fase decisiva della preparazione alla vera fioritura. Il culmine in genere è nei mesi di 
Giugno e inizio Luglio… quando ad aggiungersi a questo spettacolo floreale è 
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anche l’arrivo del fiordaliso. Quest’ultimo regala il suo ultimo tocco di colore violetto e i 
il Pian Grande, Il Pian Piccolo e Il Pian Perduto offrono questo spettacolo davvero unico al 
mondo. 

ATTENZIONE: Rispettare sempre la natura e chi visita questi luoghi poiché è vietato 
calpestare i prati in fiore e non disperdere cartacce o immondizia nei campi. 

ATTENZIONE: ricordiamo che sui Monti Sibillini è assolutamente vietato raccogliere 
qualsiasi specie di fiore. 

 
Come arrivare a Castelluccio, strade aperte e viabilità aggiornata 

 

Castelluccio e Norcia distano tra loro circa 30 km. In condizioni normali, la strada (la Provinciale 
477) si percorre in circa 40 minuti, oggi invece ci vuole un po’ più di tempo. Dopo il terremoto del 
30 ottobre, infatti, la viabilità in quella zona ha subito colpi fortissimi che creano ancora 
difficoltà, a mesi di distanza. Cadute di massi, smottamenti e crepe hanno causato molti disagi e 
costretto le autorità a lunghi e complessi lavori di risistemazione, tutt’ora in corso. 

Attenzione: a Castelluccio, attualmente, non esistono parcheggi attrezzati, ma si può fermare la 
macchina nel borgo, oppure, durante il periodo della fioritura, per brevi periodi di tempo, si può 
sostare anche lungo la strada che attraversa il Pian Grande. 

In automobile (o in camper) da Norcia a Castelluccio 

Ad oggi la situazione è molto migliorata, la strada tra Norcia e Castelluccio è aperta, percorribile 
(seppur con qualche accortezza) e soprattutto assolutamente sicura. La strada SP477 è aperta tutti i 
giorni senza limiti di orario. 

L’accesso a Castelluccio è consentito non solo a macchine e moto ma anche a tutti i mezzi a 
motore, compresi camper e pullman turistici. 
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Altre strade percorribili 
Visso e Castelsantangelo sul Nera 

La strada provinciale SP136, che collega Castelluccio con il versante marchigiano dei Sibillini, e quindi 
con Castelsantangelo sul Nera, si trova ancora in situazioni difficili a seguito del sisma. Per l’estate 
2019, ne è stata decisa la riapertura parziale, con le seguenti modalità: 

• dalle ore 8 alle ore 21 il sabato e la domenica, da fine giugno a fine ottobre; 
• dalle ore 8 alle 21, tutti giorni, nella settimana di ferragosto. 

Arquata del Tronto 
Per chi vuole raggiungere direttamente Castelluccio, provenendo da località diverse da Norcia, può utilizzare il 
passaggio da Arquata del Tronto/Pretare/Forca di Presta, aperto senza limitazioni orarie. 
Forca Canapine 
Un’ulteriore possibilità, per chi proviene dalla Salaria, è quella di utilizzare lo svincolo al km 148 e transitare 
per la galleria San Benedetto di Forca Canapine (SS685), per poi imboccare la strada per Castelluccio (SP477). 
La SS685, però, è sottoposta a limitazioni orari. E’ transitabile, infatti, solo alle seguenti condizioni: 
·      giorni festivi dalle ore 6.00 alle ore 19,30; 
·      sabato, dalle ore 6.00 alle ore 8.00 e dalle ore 15,00 alle ore 19,30; 
·      dal lunedì al venerdì, dalle ore 6.00 alle ore 8.00 e dalle ore 17,30 alle ore 19,30. 
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RISORGIMARCHE AL VIA TRA CONFERME E NOVITÀ: 

 DAGLI ARTISTI ALLE LOCATION,  

DAGLI EVENTI NEI BORGHI ALLE OPERE DI TULLIO PERICOLI 
 

La terza edizione di RisorgiMarche è pronta a partire. Ad annunciarlo è l’ideatore Neri Marcorè che, 
insieme al direttore esecutivo Giambattista Tofoni, ha creato un programma di concerti con nomi di 
prestigio del panorama musicale italiano, artisti che come nelle precedenti edizioni hanno sposato la 
causa e la filosofia del festival e si esibiranno gratuitamente. 

Quasi tutti gli eventi si terranno in nuove location, a riprova della volontà dello staff di RisorgiMarche di 
andare a toccare più luoghi possibili all’interno del cosiddetto cratere sismico, così da portare a tutte le 
comunità montane l’occasione di vivere e condividere una giornata diversa e offrire agli spettatori 
l’opportunità di conoscere zone poco esplorate e suggestive della bellissima regione bagnata 
dall’Adriatico, promuovendone la frequentazione anche in periodi e modalità differenti. 

La formula resta quella che tanto successo ha riscosso, ovvero: mezzi a motore parcheggiati a 
qualche chilometro di distanza, camminata o bicicletta per raggiungere i prati dove si svolgono i 
concerti, gratuità per assistervi, assenza di palcoscenici strutturati e di illuminazione artificiale, basso 
impatto sonoro, rispetto per la natura che ci ospita. 

Una novità degna di nota sarà anche quella di accedere ai borghi a ridosso dell'Appennino 
marchigiano, duramente feriti dai terremoti dell'agosto e dell'ottobre 2016, con eventi a prenotazione 
dalla capienza ridotta ma non secondari per importanza.  

“Nelle sue prime due edizioni RisorgiMarche, oltre ad aver superato le 230.000 presenze in 29 
concerti, è soprattutto riuscito a veicolare un messaggio di grande portata: da un lato la vicinanza 
concreta e solidale verso le popolazioni colpite mediante l’indotto economico generato dal pubblico, 
dall’altro una vetrina di promozione turistica di luoghi incantevoli e poco conosciuti - sottolinea 
Marcorè - Inoltre, la crescita di un movimento che attraverso il trekking in spazi di grande suggestione 
e il rispetto per la natura ha dimostrato che nelle zone del cratere è tuttora possibile vivere esperienze 
uniche, nonostante le profonde difficoltà legate alla fase della ricostruzione. Voglio ringraziare, oltre 
tutta la macchina organizzativa e le istituzioni coinvolte, gli artisti che si sono resi disponibili, ancora 
una volta con grande generosità. La scelta di esserci è un valore aggiunto ai loro percorsi umani e 
professionali”. 

 

 

“Torniamo a quel fare comunità che ha sempre contraddistinto il nostro lavoro - aggiunge Tofoni -. 
RisorgiMarche non è un mero calendario di concerti e performance artistiche, ma un popolo in 
movimento: un popolo che cammina in montagna, con consapevolezza; che fa dell'incontro e della 
conoscenza con le popolazioni colpite dal terremoto una motivazione forte; che attraverso modalità di 
acquisto che ci piace definire solidali, realizza gesti concreti, tangibili e con ricadute importantissime. 
Un popolo che ha sempre dimostrato sensibilità e rispetto”. 

Il festival, promosso da Marcorè in collaborazione con TAM - Tutta un’altra Musica alla produzione 
esecutiva, è sostenuto dai fondi destinati allo spettacolo della Regione Marche/MIBAC, da SIAE, BCC, 
Faber, Sì con te Supermercati e da numerosi partner e aziende che ne hanno sposato la filosofia e gli 
obiettivi solidali e culturali. 

“Quest’edizione di RisorgiMarche - conclude Marcorè - si arricchisce del preziosissimo contributo di un 
artista internazionale, a sottolineare il senso di universalità delle radici e appartenenza alle origini. Alla 
musica si affianca il tratto di Tullio Pericoli, che con la sua pittura esalta gli aspetti più reconditi e 
suggestivi del nostro territorio. In questi giorni ad Ascoli Piceno ​si tiene la mostra “Forme del 
paesaggio”, e da questo spunto Pericoli ha voluto creare e dedicare a RisorgiMarche 15 nuove opere 
ispirate ai luoghi della musica”. 

 

 

 

 

    

 

 

 

Aggiornamenti sul sito ​www.risorgimarche.it  

https://www.facebook.com/risorgimarche  

https://www.instagram.com/risorgimarche  

https://twitter.com/risorgimarche  
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PROGRAMMA 

 
 
 
GIOVEDI’ 11 LUGLIO 
NEK 
 
NEK Filippo Neviani si prepara a tornare live con un imperdibile appuntamento all’Arena di Verona il 22 
settembre. Il live evento darà ufficialmente il via a ​“​IL MIO GIOCO PREFERITO – European tour”​, ​un 
tour di 30 date che da novembre farà tappa nelle grandi città europee e porterà Nek a suonare nei 
principali teatri di tutta Italia con un calendario di nuovi appuntamenti live fino al 2020. Ma prima 
dell’appuntamento all’Arena di Verona, Nek sarà impegnato nella splendida location di Poggio San 
Romualdo per la data di apertura del festival RisorgiMarche. 
 
LUOGO: POGGIO SAN ROMUALDO 
Comuni di APIRO (MC)  FABRIANO (AN) e POGGIO SAN VICINO (MC) 
 
RISORGIMARCHE torna nel cuore ferito delle Marche. Quest’anno iniziamo il cammino partendo da 
luoghi situati a ridosso dell’Appennino umbro-marchigiano, per conoscere due preziosi comuni. 
Fabriano, con il suo esteso territorio dalle antiche origini e tradizioni, ricco di bellezze naturali e di arte, 
noto per i suoi famosi mastri cartai e la preziosa filigrana. Apiro è un piccolo borgo situato sulla cima d'un 
colle, legato alla lunga storia del ducato longobardo di Spoleto, che oggi vede il suo territorio  estendersi 
lungo i rilievi circostanti  fino alla Riserva Regionale del Monte San Vicino e Canfaito. Ed infine, ma non 
ultimo, ​Poggio San Vicino il cui nome porta il pensiero ad un luogo dalle dolci forme su un delicato 
pendio ben protetto alle spalle dal Monte San Vicino. E’ una meta turistica che può essere apprezzata in 
ogni stagione, per la sua bellezza,  il paesaggio fiorito e le possibili  attività all'aria aperta. 
Il concerto avrà luogo in località Poggio San Romualdo, dove, oltre a godere della ricca vegetazione e di 
una vista spettacolare, sarà possibile conoscere la famosa abbazia di San Salvatore in Val di Castro, 
verso la località di Pian dell’Elmo, e il Castello di Precicchie nella vicina Frazione San Giovanni. 
 
 
LUNEDI’ 15 LUGLIO 
CONCERTO A SORPRESA 
 
LUOGO: DOSSO VALLONICA 

 

PROGRAMMA
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Comuni di GAGLIOLE e SAN SEVERINO MARCHE (MC) 
 
Dal suo cuore, che è la bellissima Piazza del Popolo dalla caratteristica pianta ovale, circondata da 
palazzi settecenteschi, edifici religiosi e teatri, parte il vasto territorio del Comune di San Severino 
Marche, che si espande in numerose frazioni, tra le quali un appunto speciale merita la suggestiva 
Elcito, situata su uno sperone di roccia. Il patrimonio artistico di San Severino Marche è legato al periodo 
di massima autonomia  e alla signoria degli Smeducci: di quest'epoca risalgono le chiese gotiche e le 
opere della locale scuola pittorica dei Salimbeni e  Lorenzo d'Alessandro. Il vicino Comune di  Gagliole 
sorge su una collina sopra la valle del fiume Potenza,  presenta un ambiente naturale molto suggestivo 
mentre il centro urbano è racchiuso all’interno di una cinta muraria. I piccoli vicoli interni, collegati da 
ripide stradine, fanno comprendere il sistema difensivo del borgo. Un territorio ricco di sentieri e di storia, 
un’importante area archeologica e luoghi di culto,  come Santa Maria delle Macchie, quale esempio di 
monachesimo eremitico. Da questi due comuni partiranno i percorsi che condurranno sul Dosso 
Vallonica, un’immensa collina che apre la vista a 360°. 
 
 
GIOVEDI’ 18 LUGLIO 
TOSCA 
 
Cantante, attrice eclettica, ricercatrice musicale e sperimentatrice, da sempre affascinata dalle musiche 
tradizionali di tutto mondo, Tosca ha collaborato con i nomi più importanti della canzone italiana e 
internazionale.  Ha inciso numerosi dischi e nella sua carriera teatrale ha portato in scena vari spettacoli. 
Dopo aver portato, nel 2018, il tour ​Appunti musicali dal mondo​ in Brasile, Portogallo e Francia, Tosca è 
attualmente impegnata al suo nuovo disco.  
“In pochi sanno che nelle mie vene scorre sangue marchigiano. I miei nonni paterni sono nati 
rispettivamente a Petritoli e a Ponzano di Fermo. Quando ho l'occasione di tornare da quelle parti è 
sempre una festa, un richiamo sanguigno. Cerco i loro accenti nelle persone che incontro, nei profumi e 
nei suoni per tornare bambina cullata dalla voce e dal sorriso di mia nonna. Abbracci rari quelli lì, che 
ritrovo puntualmente ogni volta che metto piede da quelle parti. Abbracci che mi fanno sentire a casa”. 
 
LUOGO: PIANI DI MONTE TORRONCELLO 
Comune di CAMERINO - SEFRO - SERRAVALLE DI CHIENTI (MC) 
 
In questi luoghi faremo un salto indietro nel tempo, con tre comuni uniti da antiche storie. Il Ducato di 
Camerino fu un vasto stato indipendente, governato dalla famiglia Da Varano, da sempre legato da una 
lunga storia di alleanza con il piccolo castello di Sefro, tanto da nominarlo per primo “libero comune”. 
Non da meno Serravalle del Chienti, che con la sua antica fortezza difendeva le terre del ducato, e vide 
santi, pellegrini e condottieri risalire il passo e scendere nella Valle Scurosa verso la terra sefrana alla 
ricerca di salvezza da cammini  troppo esposti. E sopra tutto lui, il piccolo Monte Torroncello che, con i 
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luoghi situati a ridosso dell’Appennino umbro-marchigiano, per conoscere due preziosi comuni. 
Fabriano, con il suo esteso territorio dalle antiche origini e tradizioni, ricco di bellezze naturali e di arte, 
noto per i suoi famosi mastri cartai e la preziosa filigrana. Apiro è un piccolo borgo situato sulla cima d'un 
colle, legato alla lunga storia del ducato longobardo di Spoleto, che oggi vede il suo territorio  estendersi 
lungo i rilievi circostanti  fino alla Riserva Regionale del Monte San Vicino e Canfaito. Ed infine, ma non 
ultimo, ​Poggio San Vicino il cui nome porta il pensiero ad un luogo dalle dolci forme su un delicato 
pendio ben protetto alle spalle dal Monte San Vicino. E’ una meta turistica che può essere apprezzata in 
ogni stagione, per la sua bellezza,  il paesaggio fiorito e le possibili  attività all'aria aperta. 
Il concerto avrà luogo in località Poggio San Romualdo, dove, oltre a godere della ricca vegetazione e di 
una vista spettacolare, sarà possibile conoscere la famosa abbazia di San Salvatore in Val di Castro, 
verso la località di Pian dell’Elmo, e il Castello di Precicchie nella vicina Frazione San Giovanni. 
 
 
LUNEDI’ 15 LUGLIO 
CONCERTO A SORPRESA 
 
LUOGO: DOSSO VALLONICA 

 

 

suoi quasi insignificanti 1000 mt, allora come oggi osserva le genti muoversi nel gioco del loro destino. 
Da questi tre comuni risaliremo anche noi, non per conquistare nè per espiare, ma per emozionarci.  
 
 
DOMENICA 21 LUGLIO 
PACIFICO con la partecipazione di Neri Marcorè 
 
“BASTASSE IL CIELO” è il nuovo album di Pacifico, composto di 10 brani, pensato, scritto e realizzato a 
Parigi. ​«Un disco rimbalzato da una parte all’altra del pianeta – spiega PACIFICO – catapultato da un 
fuso orario all’altro grazie a una semplice pressione sul tasto Invio. Un disco transitato nei Cloud, dove 
ha fatto anticamera nell’attesa di essere ascoltato. È partito da Parigi, ha atteso sopra India, Turchia, 
Inghilterra, Stati Uniti, Italia. È un disco di attenzioni e gentilezza dovrei aggiungere “oserei dire”, perché 
sono parole che bisogna osare dire, tanto sembrano svenevoli». ​Dal vivo Pacifico sarà accompagnato 
sul palco dai musicisti Mirco Mariani, Alfredo Nuti e Luigi Savino. Un live pieno di energia che alternerà 
momenti di divertimento e commozione. 
 
LUOGO: MONTE FRAITUNNO 
Comuni di MONTEFORTINO (FM) e​ ​MONTEMONACO (AP)  
 
Immaginatevi un’area dove lo sguardo, in un girotondo, può perdersi e  meravigliarsi di ogni singola 
immagine che riesce a percepire. Immaginate le pareti più maestose dei Monti Sibillini che ora 
osservano te li con il naso all’insù. E in quel prato guarda lontano ​fino all’infinito dell’orizzonte ​per 
percepire la sensazione dell’immensità. Questo è il luogo dove andremo, verso i prati di Monte 
Fraitunno, tra i comuni di Montefortino (FM)  e Montemonaco (AP),​ situato a 988 mt. s.l.m. all’interno del 
territorio del Parco Nazionale dei Monti Sibillini a confine con le vicine località di Montegallo, 
Comunanza, Arquata del Tronto e Montefortino.  
 
 
DOMENICA 28 LUGLIO 
EDOARDO BENNATO 
 
Il cortile di Bagnoli, alla periferia di Napoli è il classico cortile di periferia, in un’area, quella dei Campi 
Flegrei, dotata di immense ricchezze termali, archeologiche e paesaggistiche; tanto verde e persino 
un’isoletta, Nisida, congiunta alla terraferma attraverso un pontile artificiale. Ma anche con un’aria 
tossica, un cielo innaturale e il mare malato. Quel cortile fu il primo palcoscenico di Edoardo. Era il 1970 
l’anno in cui furono pubblicati i primi due quarantacinque giri. Da lì, la sua carriera è stata una continua 
ascesa. “Burattino senza fili”, lavoro discografico del 1977, costituisce la sintesi di tutto quanto maturato 
negli anni precedenti. La favola (di Pinocchio) diventa un mezzo assai efficace per parlare alla gente 
semplificando i discorsi, rendendoli didascalici, senza apparire saccenti come il grillo parlante. E nel 

 

 

Comuni di GAGLIOLE e SAN SEVERINO MARCHE (MC) 
 
Dal suo cuore, che è la bellissima Piazza del Popolo dalla caratteristica pianta ovale, circondata da 
palazzi settecenteschi, edifici religiosi e teatri, parte il vasto territorio del Comune di San Severino 
Marche, che si espande in numerose frazioni, tra le quali un appunto speciale merita la suggestiva 
Elcito, situata su uno sperone di roccia. Il patrimonio artistico di San Severino Marche è legato al periodo 
di massima autonomia  e alla signoria degli Smeducci: di quest'epoca risalgono le chiese gotiche e le 
opere della locale scuola pittorica dei Salimbeni e  Lorenzo d'Alessandro. Il vicino Comune di  Gagliole 
sorge su una collina sopra la valle del fiume Potenza,  presenta un ambiente naturale molto suggestivo 
mentre il centro urbano è racchiuso all’interno di una cinta muraria. I piccoli vicoli interni, collegati da 
ripide stradine, fanno comprendere il sistema difensivo del borgo. Un territorio ricco di sentieri e di storia, 
un’importante area archeologica e luoghi di culto,  come Santa Maria delle Macchie, quale esempio di 
monachesimo eremitico. Da questi due comuni partiranno i percorsi che condurranno sul Dosso 
Vallonica, un’immensa collina che apre la vista a 360°. 
 
 
GIOVEDI’ 18 LUGLIO 
TOSCA 
 
Cantante, attrice eclettica, ricercatrice musicale e sperimentatrice, da sempre affascinata dalle musiche 
tradizionali di tutto mondo, Tosca ha collaborato con i nomi più importanti della canzone italiana e 
internazionale.  Ha inciso numerosi dischi e nella sua carriera teatrale ha portato in scena vari spettacoli. 
Dopo aver portato, nel 2018, il tour ​Appunti musicali dal mondo​ in Brasile, Portogallo e Francia, Tosca è 
attualmente impegnata al suo nuovo disco.  
“In pochi sanno che nelle mie vene scorre sangue marchigiano. I miei nonni paterni sono nati 
rispettivamente a Petritoli e a Ponzano di Fermo. Quando ho l'occasione di tornare da quelle parti è 
sempre una festa, un richiamo sanguigno. Cerco i loro accenti nelle persone che incontro, nei profumi e 
nei suoni per tornare bambina cullata dalla voce e dal sorriso di mia nonna. Abbracci rari quelli lì, che 
ritrovo puntualmente ogni volta che metto piede da quelle parti. Abbracci che mi fanno sentire a casa”. 
 
LUOGO: PIANI DI MONTE TORRONCELLO 
Comune di CAMERINO - SEFRO - SERRAVALLE DI CHIENTI (MC) 
 
In questi luoghi faremo un salto indietro nel tempo, con tre comuni uniti da antiche storie. Il Ducato di 
Camerino fu un vasto stato indipendente, governato dalla famiglia Da Varano, da sempre legato da una 
lunga storia di alleanza con il piccolo castello di Sefro, tanto da nominarlo per primo “libero comune”. 
Non da meno Serravalle del Chienti, che con la sua antica fortezza difendeva le terre del ducato, e vide 
santi, pellegrini e condottieri risalire il passo e scendere nella Valle Scurosa verso la terra sefrana alla 
ricerca di salvezza da cammini  troppo esposti. E sopra tutto lui, il piccolo Monte Torroncello che, con i 
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suoi quasi insignificanti 1000 mt, allora come oggi osserva le genti muoversi nel gioco del loro destino. 
Da questi tre comuni risaliremo anche noi, non per conquistare nè per espiare, ma per emozionarci.  
 
 
DOMENICA 21 LUGLIO 
PACIFICO con la partecipazione di Neri Marcorè 
 
“BASTASSE IL CIELO” è il nuovo album di Pacifico, composto di 10 brani, pensato, scritto e realizzato a 
Parigi. ​«Un disco rimbalzato da una parte all’altra del pianeta – spiega PACIFICO – catapultato da un 
fuso orario all’altro grazie a una semplice pressione sul tasto Invio. Un disco transitato nei Cloud, dove 
ha fatto anticamera nell’attesa di essere ascoltato. È partito da Parigi, ha atteso sopra India, Turchia, 
Inghilterra, Stati Uniti, Italia. È un disco di attenzioni e gentilezza dovrei aggiungere “oserei dire”, perché 
sono parole che bisogna osare dire, tanto sembrano svenevoli». ​Dal vivo Pacifico sarà accompagnato 
sul palco dai musicisti Mirco Mariani, Alfredo Nuti e Luigi Savino. Un live pieno di energia che alternerà 
momenti di divertimento e commozione. 
 
LUOGO: MONTE FRAITUNNO 
Comuni di MONTEFORTINO (FM) e​ ​MONTEMONACO (AP)  
 
Immaginatevi un’area dove lo sguardo, in un girotondo, può perdersi e  meravigliarsi di ogni singola 
immagine che riesce a percepire. Immaginate le pareti più maestose dei Monti Sibillini che ora 
osservano te li con il naso all’insù. E in quel prato guarda lontano ​fino all’infinito dell’orizzonte ​per 
percepire la sensazione dell’immensità. Questo è il luogo dove andremo, verso i prati di Monte 
Fraitunno, tra i comuni di Montefortino (FM)  e Montemonaco (AP),​ situato a 988 mt. s.l.m. all’interno del 
territorio del Parco Nazionale dei Monti Sibillini a confine con le vicine località di Montegallo, 
Comunanza, Arquata del Tronto e Montefortino.  
 
 
DOMENICA 28 LUGLIO 
EDOARDO BENNATO 
 
Il cortile di Bagnoli, alla periferia di Napoli è il classico cortile di periferia, in un’area, quella dei Campi 
Flegrei, dotata di immense ricchezze termali, archeologiche e paesaggistiche; tanto verde e persino 
un’isoletta, Nisida, congiunta alla terraferma attraverso un pontile artificiale. Ma anche con un’aria 
tossica, un cielo innaturale e il mare malato. Quel cortile fu il primo palcoscenico di Edoardo. Era il 1970 
l’anno in cui furono pubblicati i primi due quarantacinque giri. Da lì, la sua carriera è stata una continua 
ascesa. “Burattino senza fili”, lavoro discografico del 1977, costituisce la sintesi di tutto quanto maturato 
negli anni precedenti. La favola (di Pinocchio) diventa un mezzo assai efficace per parlare alla gente 
semplificando i discorsi, rendendoli didascalici, senza apparire saccenti come il grillo parlante. E nel 

 

 

2017, dopo tanti altri album e concerti live, esce un'edizione speciale dei celebri brani del 1977 arricchita 
dall' inedito 'Mastro Geppetto', un DVD con filmati storici un libretto di 32 pagine in cui Edoardo si 
racconta. I brani originali sono stati tutti ricantati con l'aggiunta, oltre a Mastro Geppetto, di "Lucignolo" e 
di "Che comico il Grillo parlante". 
 
LUOGO: PIANI DI MONTE GEMMO 
Comuni di CASTELRAIMONDO - ESANATOGLIA - FIUMINATA - PIORACO (MC) 
 
Il Monte Gemmo è il luogo degli ampi prati verdi, delle fonti dalle fresche acque, dei boschi e delle 
lunghe passeggiate lungo i sentieri segnalati, a contatto con una natura incontaminata. Ma è anche il 
luogo dei decolli  perché ospita il campo di volo libero per parapendio e deltaplano, noto per le sue 
caratteristiche orografiche e l’avvicendarsi delle correnti atlantiche e balcaniche che lo hanno anche reso 
favorevole per ospitare  campionati nazionali ed internazionali.  Ma è anche il luogo dove si incontrano i 
confini dei quattro comuni di Fiuminata, Pioraco,  Castelraimondo ed Esanatoglia da dove partiremo per 
incontrarci tutti in unico cammino verso i prati, per godere dell’ampio panorama verso gli abitati, i monti 
circostanti e sulla valle del Potenza. 
 
 
MARTEDI’ 30 LUGLIO 
MARCO MENGONI 
 
Recordman e star del pop italiano, festeggia quest’anno dieci anni di carriera con 50 dischi di platino e 
oltre 500 milioni di views su Youtube. Il suo ultimo album “Atlantico” è un vero e proprio viaggio, un 
contenitore di sonorità, influenze, fotografie che Marco ha letteralmente raccolto durante due anni di 
viaggi. Già doppio disco di platino, contiene il nuovo singolo “Muhammad Alì”, una dedica al mitico pugile 
ed un incitamento a prenderlo come riferimento. Anche “Atlantico tour” è stato un successo: un viaggio 
sold out, in Italia ed Europa, con oltre 200mila biglietti venduti, un tour unico, non solo per i suoi numeri, 
ma anche e soprattutto per il suo impegno nei confronti dell'ambiente, tema che sta da sempre a cuore a 
Marco, già testimonial per l'Italia della ​campagna Planet or Plastic? ​di National Geographic. Lo stesso 
impegno green verrà mantenuto in estate con “Fuori atlantico tour – attraversa la bellezza”, il nuovo 
viaggio in 5 location inedite simbolo della conservazione artistica e culturale del nostro Paese. 
Un’esperienza, incredibilmente immersiva per tutto il pubblico che potrà apprezzare il vero spettacolo 
della natura che si fonde con la musica, che anticipa dall’autunno le nuove date nei palazzetti di tutta 
Italia e in Europa. 
 
LUOGO: LOCALITA’ FONTANELLE 
Comuni di AMANDOLA (FM) - BOLOGNOLA e SARNANO (MC)  
 
Hanno scritto di Sarnano “è un centro storico dove il tempo si è fermato, una storia fatta di piccole storie, 
un patrimonio artistico piccolo come una perla, una catena di montagne incantate, una ragnatela di 

 

 

suoi quasi insignificanti 1000 mt, allora come oggi osserva le genti muoversi nel gioco del loro destino. 
Da questi tre comuni risaliremo anche noi, non per conquistare nè per espiare, ma per emozionarci.  
 
 
DOMENICA 21 LUGLIO 
PACIFICO con la partecipazione di Neri Marcorè 
 
“BASTASSE IL CIELO” è il nuovo album di Pacifico, composto di 10 brani, pensato, scritto e realizzato a 
Parigi. ​«Un disco rimbalzato da una parte all’altra del pianeta – spiega PACIFICO – catapultato da un 
fuso orario all’altro grazie a una semplice pressione sul tasto Invio. Un disco transitato nei Cloud, dove 
ha fatto anticamera nell’attesa di essere ascoltato. È partito da Parigi, ha atteso sopra India, Turchia, 
Inghilterra, Stati Uniti, Italia. È un disco di attenzioni e gentilezza dovrei aggiungere “oserei dire”, perché 
sono parole che bisogna osare dire, tanto sembrano svenevoli». ​Dal vivo Pacifico sarà accompagnato 
sul palco dai musicisti Mirco Mariani, Alfredo Nuti e Luigi Savino. Un live pieno di energia che alternerà 
momenti di divertimento e commozione. 
 
LUOGO: MONTE FRAITUNNO 
Comuni di MONTEFORTINO (FM) e​ ​MONTEMONACO (AP)  
 
Immaginatevi un’area dove lo sguardo, in un girotondo, può perdersi e  meravigliarsi di ogni singola 
immagine che riesce a percepire. Immaginate le pareti più maestose dei Monti Sibillini che ora 
osservano te li con il naso all’insù. E in quel prato guarda lontano ​fino all’infinito dell’orizzonte ​per 
percepire la sensazione dell’immensità. Questo è il luogo dove andremo, verso i prati di Monte 
Fraitunno, tra i comuni di Montefortino (FM)  e Montemonaco (AP),​ situato a 988 mt. s.l.m. all’interno del 
territorio del Parco Nazionale dei Monti Sibillini a confine con le vicine località di Montegallo, 
Comunanza, Arquata del Tronto e Montefortino.  
 
 
DOMENICA 28 LUGLIO 
EDOARDO BENNATO 
 
Il cortile di Bagnoli, alla periferia di Napoli è il classico cortile di periferia, in un’area, quella dei Campi 
Flegrei, dotata di immense ricchezze termali, archeologiche e paesaggistiche; tanto verde e persino 
un’isoletta, Nisida, congiunta alla terraferma attraverso un pontile artificiale. Ma anche con un’aria 
tossica, un cielo innaturale e il mare malato. Quel cortile fu il primo palcoscenico di Edoardo. Era il 1970 
l’anno in cui furono pubblicati i primi due quarantacinque giri. Da lì, la sua carriera è stata una continua 
ascesa. “Burattino senza fili”, lavoro discografico del 1977, costituisce la sintesi di tutto quanto maturato 
negli anni precedenti. La favola (di Pinocchio) diventa un mezzo assai efficace per parlare alla gente 
semplificando i discorsi, rendendoli didascalici, senza apparire saccenti come il grillo parlante. E nel 
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2017, dopo tanti altri album e concerti live, esce un'edizione speciale dei celebri brani del 1977 arricchita 
dall' inedito 'Mastro Geppetto', un DVD con filmati storici un libretto di 32 pagine in cui Edoardo si 
racconta. I brani originali sono stati tutti ricantati con l'aggiunta, oltre a Mastro Geppetto, di "Lucignolo" e 
di "Che comico il Grillo parlante". 
 
LUOGO: PIANI DI MONTE GEMMO 
Comuni di CASTELRAIMONDO - ESANATOGLIA - FIUMINATA - PIORACO (MC) 
 
Il Monte Gemmo è il luogo degli ampi prati verdi, delle fonti dalle fresche acque, dei boschi e delle 
lunghe passeggiate lungo i sentieri segnalati, a contatto con una natura incontaminata. Ma è anche il 
luogo dei decolli  perché ospita il campo di volo libero per parapendio e deltaplano, noto per le sue 
caratteristiche orografiche e l’avvicendarsi delle correnti atlantiche e balcaniche che lo hanno anche reso 
favorevole per ospitare  campionati nazionali ed internazionali.  Ma è anche il luogo dove si incontrano i 
confini dei quattro comuni di Fiuminata, Pioraco,  Castelraimondo ed Esanatoglia da dove partiremo per 
incontrarci tutti in unico cammino verso i prati, per godere dell’ampio panorama verso gli abitati, i monti 
circostanti e sulla valle del Potenza. 
 
 
MARTEDI’ 30 LUGLIO 
MARCO MENGONI 
 
Recordman e star del pop italiano, festeggia quest’anno dieci anni di carriera con 50 dischi di platino e 
oltre 500 milioni di views su Youtube. Il suo ultimo album “Atlantico” è un vero e proprio viaggio, un 
contenitore di sonorità, influenze, fotografie che Marco ha letteralmente raccolto durante due anni di 
viaggi. Già doppio disco di platino, contiene il nuovo singolo “Muhammad Alì”, una dedica al mitico pugile 
ed un incitamento a prenderlo come riferimento. Anche “Atlantico tour” è stato un successo: un viaggio 
sold out, in Italia ed Europa, con oltre 200mila biglietti venduti, un tour unico, non solo per i suoi numeri, 
ma anche e soprattutto per il suo impegno nei confronti dell'ambiente, tema che sta da sempre a cuore a 
Marco, già testimonial per l'Italia della ​campagna Planet or Plastic? ​di National Geographic. Lo stesso 
impegno green verrà mantenuto in estate con “Fuori atlantico tour – attraversa la bellezza”, il nuovo 
viaggio in 5 location inedite simbolo della conservazione artistica e culturale del nostro Paese. 
Un’esperienza, incredibilmente immersiva per tutto il pubblico che potrà apprezzare il vero spettacolo 
della natura che si fonde con la musica, che anticipa dall’autunno le nuove date nei palazzetti di tutta 
Italia e in Europa. 
 
LUOGO: LOCALITA’ FONTANELLE 
Comuni di AMANDOLA (FM) - BOLOGNOLA e SARNANO (MC)  
 
Hanno scritto di Sarnano “è un centro storico dove il tempo si è fermato, una storia fatta di piccole storie, 
un patrimonio artistico piccolo come una perla, una catena di montagne incantate, una ragnatela di 

 

 

sentieri immersi nella natura, un cielo limpido per imparare a volare, piste da sci da cui si vede il mare, 
acque pure e limpide dalle proprietà curative, boschi a due passi dal centro che sembrano usciti da un 
quadro, ma soprattutto un insieme di sensazioni che non si possono descrivere a parole”. Andremo a 
conoscere Sarnano (MC) e i vicini comuni di Amandola (FM) e di Bolognola (MC), e a cercare  queste 
sensazioni risalendo in cammino verso i prati nei dintorni di Garulla. I percorsi partiranno da più fronti, 
come quello più montano e in quota da Pintura di Bolognola, che scende attraverso la vecchia strada 
che la univa a Garulla in un percorso molto suggestivo e immerso nel verde del bosco.  
 
 
VENERDI’ 2 AGOSTO 
CONCERTO A SORPRESA 
 
LUOGO: SPELONGA 
Comune di ARQUATA DEL TRONTO (AP) 
 
Ritorniamo dove tutto ha avuto inizio, il primo cammino di Risorgimarche verso Spelonga, nel Comune di 
Arquata del Tronto (AP). Come un amore che non si può dimenticare, Spelonga è ancora lì, affacciata 
sulla valle del Tronto di fronte al Monte Vettore, proprio fra quei monti che un tempo furono rifugio dalle 
lotte più cruente, compresa tra il Parco Nazionale dei Monti Sibillini e del Gran Sasso e Monti della Laga. 
Fra le tante bellezze e curiosità, merita la “Festa Bella”, una manifestazione triennale che nei primi giorni 
di agosto rievoca la battaglia di Lepanto con la ricostruzione, nella piazza del paese, di una sagoma di 
nave con un altissimo albero maestro, sul quale svetta una bandiera turca che, secondo la tradizione, fu 
riportata in paese più di 400 anni fa. 
 
 
MERCOLEDI’ 7 AGOSTO 
VINICIO CAPOSSELA 
 
Ballate per uomini e bestie (La Cùpa/Warner Music) è il nuovo progetto discografico di Vinicio 
Capossela, l'undicesimo lavoro in studio. Definito dal suo autore “Un cantico per tutte le creature, per la 
molteplicità, per la frattura tra le specie e tra uomo e natura”, l'album è stato registrato tra Milano, 
Montecanto (Irpinia) e Sofia (Bulgaria) da Taketo Gohara e Niccolò Fornabaio, e si avvale della 
collaborazione di musicisti prestigiosi come Raffaele Tiseo, Stefano Nanni, Massimo Zamboni, Teho 
Teardo, Marc Ribot, Daniele Sepe, Jim White, Georgos Xylouris e l’Orchestra Nazionale della Radio 
Bulgara. Il tour teatrale di Ballate per uomini e bestie, previsto per l’autunno 2019, sarà anticipato nei 
prossimi mesi da una nuova serie di concerti-atti unici, e da alcune importanti date all’estero. 
 
LUOGO: MACERETO 
Comuni di PIEVE TORINA - USSITA - VALFORNACE - VISSO (MC) 
 

 

 

sentieri immersi nella natura, un cielo limpido per imparare a volare, piste da sci da cui si vede il mare, 
acque pure e limpide dalle proprietà curative, boschi a due passi dal centro che sembrano usciti da un 
quadro, ma soprattutto un insieme di sensazioni che non si possono descrivere a parole”. Andremo a 
conoscere Sarnano (MC) e i vicini comuni di Amandola (FM) e di Bolognola (MC), e a cercare  queste 
sensazioni risalendo in cammino verso i prati nei dintorni di Garulla. I percorsi partiranno da più fronti, 
come quello più montano e in quota da Pintura di Bolognola, che scende attraverso la vecchia strada 
che la univa a Garulla in un percorso molto suggestivo e immerso nel verde del bosco.  
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LUOGO: SPELONGA 
Comune di ARQUATA DEL TRONTO (AP) 
 
Ritorniamo dove tutto ha avuto inizio, il primo cammino di Risorgimarche verso Spelonga, nel Comune di 
Arquata del Tronto (AP). Come un amore che non si può dimenticare, Spelonga è ancora lì, affacciata 
sulla valle del Tronto di fronte al Monte Vettore, proprio fra quei monti che un tempo furono rifugio dalle 
lotte più cruente, compresa tra il Parco Nazionale dei Monti Sibillini e del Gran Sasso e Monti della Laga. 
Fra le tante bellezze e curiosità, merita la “Festa Bella”, una manifestazione triennale che nei primi giorni 
di agosto rievoca la battaglia di Lepanto con la ricostruzione, nella piazza del paese, di una sagoma di 
nave con un altissimo albero maestro, sul quale svetta una bandiera turca che, secondo la tradizione, fu 
riportata in paese più di 400 anni fa. 
 
 
MERCOLEDI’ 7 AGOSTO 
VINICIO CAPOSSELA 
 
Ballate per uomini e bestie (La Cùpa/Warner Music) è il nuovo progetto discografico di Vinicio 
Capossela, l'undicesimo lavoro in studio. Definito dal suo autore “Un cantico per tutte le creature, per la 
molteplicità, per la frattura tra le specie e tra uomo e natura”, l'album è stato registrato tra Milano, 
Montecanto (Irpinia) e Sofia (Bulgaria) da Taketo Gohara e Niccolò Fornabaio, e si avvale della 
collaborazione di musicisti prestigiosi come Raffaele Tiseo, Stefano Nanni, Massimo Zamboni, Teho 
Teardo, Marc Ribot, Daniele Sepe, Jim White, Georgos Xylouris e l’Orchestra Nazionale della Radio 
Bulgara. Il tour teatrale di Ballate per uomini e bestie, previsto per l’autunno 2019, sarà anticipato nei 
prossimi mesi da una nuova serie di concerti-atti unici, e da alcune importanti date all’estero. 
 
LUOGO: MACERETO 
Comuni di PIEVE TORINA - USSITA - VALFORNACE - VISSO (MC) 
 

 

 

Risorgimarche torna in uno dei tanti luoghi magici delle passate edizioni, anche se con vesti e cammini 
diversi. Si torna a Macereto e precisamente verso Monte Careschio, nel territorio comunale di Pieve 
Torina a circa 1000 mt s.l.m. di quota, non molto lontani dal complesso religioso che è una delle 
maggiori espressioni dell’architettura rinascimentale del ‘500 nelle Marche. L’area è ricca di sentieristica 
adottata e segnalata dal Parco Nazionale dei Monti Sibillini e, per l’evento programmato, si  garantirà 
l’accesso sicuro dai territori dei  Comuni di Pieve Torina, Valfornace e Ussita con cammini che 
lasceranno il tempo di osservare la bellezza di questi luoghi. 
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2017, dopo tanti altri album e concerti live, esce un'edizione speciale dei celebri brani del 1977 arricchita 
dall' inedito 'Mastro Geppetto', un DVD con filmati storici un libretto di 32 pagine in cui Edoardo si 
racconta. I brani originali sono stati tutti ricantati con l'aggiunta, oltre a Mastro Geppetto, di "Lucignolo" e 
di "Che comico il Grillo parlante". 
 
LUOGO: PIANI DI MONTE GEMMO 
Comuni di CASTELRAIMONDO - ESANATOGLIA - FIUMINATA - PIORACO (MC) 
 
Il Monte Gemmo è il luogo degli ampi prati verdi, delle fonti dalle fresche acque, dei boschi e delle 
lunghe passeggiate lungo i sentieri segnalati, a contatto con una natura incontaminata. Ma è anche il 
luogo dei decolli  perché ospita il campo di volo libero per parapendio e deltaplano, noto per le sue 
caratteristiche orografiche e l’avvicendarsi delle correnti atlantiche e balcaniche che lo hanno anche reso 
favorevole per ospitare  campionati nazionali ed internazionali.  Ma è anche il luogo dove si incontrano i 
confini dei quattro comuni di Fiuminata, Pioraco,  Castelraimondo ed Esanatoglia da dove partiremo per 
incontrarci tutti in unico cammino verso i prati, per godere dell’ampio panorama verso gli abitati, i monti 
circostanti e sulla valle del Potenza. 
 
 
MARTEDI’ 30 LUGLIO 
MARCO MENGONI 
 
Recordman e star del pop italiano, festeggia quest’anno dieci anni di carriera con 50 dischi di platino e 
oltre 500 milioni di views su Youtube. Il suo ultimo album “Atlantico” è un vero e proprio viaggio, un 
contenitore di sonorità, influenze, fotografie che Marco ha letteralmente raccolto durante due anni di 
viaggi. Già doppio disco di platino, contiene il nuovo singolo “Muhammad Alì”, una dedica al mitico pugile 
ed un incitamento a prenderlo come riferimento. Anche “Atlantico tour” è stato un successo: un viaggio 
sold out, in Italia ed Europa, con oltre 200mila biglietti venduti, un tour unico, non solo per i suoi numeri, 
ma anche e soprattutto per il suo impegno nei confronti dell'ambiente, tema che sta da sempre a cuore a 
Marco, già testimonial per l'Italia della ​campagna Planet or Plastic? ​di National Geographic. Lo stesso 
impegno green verrà mantenuto in estate con “Fuori atlantico tour – attraversa la bellezza”, il nuovo 
viaggio in 5 location inedite simbolo della conservazione artistica e culturale del nostro Paese. 
Un’esperienza, incredibilmente immersiva per tutto il pubblico che potrà apprezzare il vero spettacolo 
della natura che si fonde con la musica, che anticipa dall’autunno le nuove date nei palazzetti di tutta 
Italia e in Europa. 
 
LUOGO: LOCALITA’ FONTANELLE 
Comuni di AMANDOLA (FM) - BOLOGNOLA e SARNANO (MC)  
 
Hanno scritto di Sarnano “è un centro storico dove il tempo si è fermato, una storia fatta di piccole storie, 
un patrimonio artistico piccolo come una perla, una catena di montagne incantate, una ragnatela di 

 

 

sentieri immersi nella natura, un cielo limpido per imparare a volare, piste da sci da cui si vede il mare, 
acque pure e limpide dalle proprietà curative, boschi a due passi dal centro che sembrano usciti da un 
quadro, ma soprattutto un insieme di sensazioni che non si possono descrivere a parole”. Andremo a 
conoscere Sarnano (MC) e i vicini comuni di Amandola (FM) e di Bolognola (MC), e a cercare  queste 
sensazioni risalendo in cammino verso i prati nei dintorni di Garulla. I percorsi partiranno da più fronti, 
come quello più montano e in quota da Pintura di Bolognola, che scende attraverso la vecchia strada 
che la univa a Garulla in un percorso molto suggestivo e immerso nel verde del bosco.  
 
 
VENERDI’ 2 AGOSTO 
CONCERTO A SORPRESA 
 
LUOGO: SPELONGA 
Comune di ARQUATA DEL TRONTO (AP) 
 
Ritorniamo dove tutto ha avuto inizio, il primo cammino di Risorgimarche verso Spelonga, nel Comune di 
Arquata del Tronto (AP). Come un amore che non si può dimenticare, Spelonga è ancora lì, affacciata 
sulla valle del Tronto di fronte al Monte Vettore, proprio fra quei monti che un tempo furono rifugio dalle 
lotte più cruente, compresa tra il Parco Nazionale dei Monti Sibillini e del Gran Sasso e Monti della Laga. 
Fra le tante bellezze e curiosità, merita la “Festa Bella”, una manifestazione triennale che nei primi giorni 
di agosto rievoca la battaglia di Lepanto con la ricostruzione, nella piazza del paese, di una sagoma di 
nave con un altissimo albero maestro, sul quale svetta una bandiera turca che, secondo la tradizione, fu 
riportata in paese più di 400 anni fa. 
 
 
MERCOLEDI’ 7 AGOSTO 
VINICIO CAPOSSELA 
 
Ballate per uomini e bestie (La Cùpa/Warner Music) è il nuovo progetto discografico di Vinicio 
Capossela, l'undicesimo lavoro in studio. Definito dal suo autore “Un cantico per tutte le creature, per la 
molteplicità, per la frattura tra le specie e tra uomo e natura”, l'album è stato registrato tra Milano, 
Montecanto (Irpinia) e Sofia (Bulgaria) da Taketo Gohara e Niccolò Fornabaio, e si avvale della 
collaborazione di musicisti prestigiosi come Raffaele Tiseo, Stefano Nanni, Massimo Zamboni, Teho 
Teardo, Marc Ribot, Daniele Sepe, Jim White, Georgos Xylouris e l’Orchestra Nazionale della Radio 
Bulgara. Il tour teatrale di Ballate per uomini e bestie, previsto per l’autunno 2019, sarà anticipato nei 
prossimi mesi da una nuova serie di concerti-atti unici, e da alcune importanti date all’estero. 
 
LUOGO: MACERETO 
Comuni di PIEVE TORINA - USSITA - VALFORNACE - VISSO (MC) 
 

 

 

Risorgimarche torna in uno dei tanti luoghi magici delle passate edizioni, anche se con vesti e cammini 
diversi. Si torna a Macereto e precisamente verso Monte Careschio, nel territorio comunale di Pieve 
Torina a circa 1000 mt s.l.m. di quota, non molto lontani dal complesso religioso che è una delle 
maggiori espressioni dell’architettura rinascimentale del ‘500 nelle Marche. L’area è ricca di sentieristica 
adottata e segnalata dal Parco Nazionale dei Monti Sibillini e, per l’evento programmato, si  garantirà 
l’accesso sicuro dai territori dei  Comuni di Pieve Torina, Valfornace e Ussita con cammini che 
lasceranno il tempo di osservare la bellezza di questi luoghi. 
 

 

 

IL CONTRIBUTO DELL’UNIONE CLUB AMICI 
Anche l’UNIONE CLUB AMICI è tra i sostenitori di RisorgiMarche. “Con questa partecipazione, e con tan-
te altre, vogliamo testimoniare il nostro impegno a recuperare l’eredità storica, culturale e identitaria, 
materiale e spirituale, di una terra ferita - afferma Maria Pepi, coordinatrice di area - Abbiamo il dovere 
di partecipare in modo convinto e generoso alla rinascita delle nostre comunità colpite dal terremoto”.
Tra le tante attività a favore del movimento turistico plein air, l’UCA da circa die-
ci anni seleziona e certifica con il cartello stradale Comune Amico del Turismo Itine-
rante i Comuni che con strutture e servizi adeguati e con precisa delibera dell’Ammini-
strazione, aderiscono al progetto che segnala ai turisti itineranti queI ComunI che non 
pongono veti alla presenza dei camper e anzi ne incentivano e favoriscono la sosta e la visita.  
Nelle Marche i Comuni aderenti sono ben 43, tra questi, 20 nella provincia di Macerata, chi più chi 
meno sono stati colpiti duramente dal terremoto del 2016: Pioraco; Sarnano; San Ginesio; Camerino; 
Pievebovigliana; Muccia, ecc.. La UNIONE CLUB AMICI si impegna a sostenere qualunque iniziativa 
volta a far ripartire il turismo in queste splendide zone, perché la vita possa riprendere e dall’emer-
genza nasca un piano di sistema per il futuro.
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Giovedì 11 Luglio 2019  
Nek 
Poggio San Romualdo  
Apiro MC/Fabriano AN/Poggio San Vicino MC 
 
Lunedì 15 Luglio 2019 
Concerto a sorpresa 
Dosso Vallonica 
Gagliole/San Severino Marche MC 
 
Giovedì 18 Luglio 2019 
Tosca 
Piani di Monte Torroncello  
Camerino/Sefro/Serravalle di Chienti MC 
 
Domenica 21 Luglio 2019 
Pacifico con la partecipazione di Neri Marcorè 
Monte Fraitunno  
Montefortino FM/Montemonaco AP 
 
Domenica 28 Luglio 2019 
Edoardo Bennato 
Piani di Monte Gemmo  
Castelraimondo/Esanatoglia/Fiuminata/Pioraco MC 
 
Martedì 30 Luglio 2019 
Marco Mengoni 
Località Fontanelle  
Amandola FM/Bolognola/Sarnano MC 
 
Venerdì 2 Agosto 2019 
Concerto a sorpresa 
Spelonga 
Arquata del Tronto AP 
 
Mercoledì 7 Agosto 2019 
Vinicio Capossela 
Macereto 
Pieve Torina/Ussita/Valfornace/Visso MC 

 
INIZIO CONCERTI ORE 16:30 - INGRESSO LIBERO 

I luoghi dei concerti e le modalità di accesso possono variare: verificare sempre il 
programma sul sito ​www.risorgimarche.it​​ ​e sui nostri social 

 

 

“Torniamo a quel fare comunità che ha sempre contraddistinto il nostro lavoro - aggiunge Tofoni -. 
RisorgiMarche non è un mero calendario di concerti e performance artistiche, ma un popolo in 
movimento: un popolo che cammina in montagna, con consapevolezza; che fa dell'incontro e della 
conoscenza con le popolazioni colpite dal terremoto una motivazione forte; che attraverso modalità di 
acquisto che ci piace definire solidali, realizza gesti concreti, tangibili e con ricadute importantissime. 
Un popolo che ha sempre dimostrato sensibilità e rispetto”. 

Il festival, promosso da Marcorè in collaborazione con TAM - Tutta un’altra Musica alla produzione 
esecutiva, è sostenuto dai fondi destinati allo spettacolo della Regione Marche/MIBAC, da SIAE, BCC, 
Faber, Sì con te Supermercati e da numerosi partner e aziende che ne hanno sposato la filosofia e gli 
obiettivi solidali e culturali. 

“Quest’edizione di RisorgiMarche - conclude Marcorè - si arricchisce del preziosissimo contributo di un 
artista internazionale, a sottolineare il senso di universalità delle radici e appartenenza alle origini. Alla 
musica si affianca il tratto di Tullio Pericoli, che con la sua pittura esalta gli aspetti più reconditi e 
suggestivi del nostro territorio. In questi giorni ad Ascoli Piceno ​si tiene la mostra “Forme del 
paesaggio”, e da questo spunto Pericoli ha voluto creare e dedicare a RisorgiMarche 15 nuove opere 
ispirate ai luoghi della musica”. 

 

 

 

 

    

 

 

 

Aggiornamenti sul sito ​www.risorgimarche.it  

https://www.facebook.com/risorgimarche  

https://www.instagram.com/risorgimarche  

https://twitter.com/risorgimarche  
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   S A N  S E V E R I N O  M A R C H E  -  M C C O M U N E   A M I C O

San Severino si trova in provincia di Macerata ed è 
considerata una delle città d’arte più interessanti ed 
affascinanti delle Marche. 
Posta a 236 metri sul livello del mare conta oltre 
12.000 abitanti, chiamati sanseverinati e settempe-
dani, quest’ultimo riferito proprio dalla romana Sep-
tempeda, riferita ai sette colli sui quali sorge, e di cui 
si possono ancora osservare poche rovine.
Oltre ad offrire tanti motivi culturali San Severino 
Marche beneficia di quelli naturali, come i tanti itine-
rari nel verde che si intrecciano nella vicina Riserva 
naturale Regionale del Monte San Vicino e del Mon-
te Canfaito, dove boschi e pascoli si alternano dando 
vita ad un paesaggio dolce ed armonico.
Fatta questa doverosa premessa andiamo a scoprire 
le bellezze del luogo.
Piazza del Popolo è il centro della città, il luogo più 
visitato, ha la forma di fuso lunga circa 225 metri e 
larga 55 e tutta contornata di portici. Originariamen-
te si chiamava Platea del Mercati perché ospitava i 
commerci, diventata poi il salotto buono della città, 
dove si incontrava la nobiltà. A testimonianza sono 
rimasti gli aristocratici palazzi che qui si affacciano e 
che ben rappresentano la caratteristica architettura 
del luogo. Tra questi c’è il palazzo comunale, mentre 
la Torre dell’Orologio completa la scenografia della 
piazza.

Dettagli dell’Area Sosta
Area Comunale 
Viale Mazzini - San Severino Marche
Tel.: +3907336411
GPS:
N 43.22753, E 13.18758
N 43°13’39”, E 13°11’15”

Altro edificio di pregio, sempre sulla Piazza del Po-
polo, è il teatro Feronia, costruito nel 1827 dall’ar-
chitetto del luogo, Ireneo Aleandri, sulle rovine di un 
precedente teatro in legno. A dispetto dell’ingresso, 
che appare piuttosto modesto, l’interno è sontuoso, 
alto, con un sipario di notevole qualità, esempio di 
arte neoclassica.
Percorrendo la via della Pitturetta, e superando la 
chiesetta che unisce il Borgo ed il Castello, si risale il 
Monte Nero che culmina con il Castello, centro del-
la città medievale, del quale si conservano due torri: 
del Comune, alta quaranta metri e visibile da lonta-
no, annessa al Monastero delle Clarisse, e la torre 
del Duomo vecchio, chiamata anche degli Smeducci, 

eretta nel XIII secolo come torre maestra 
del Castello. La facciata del Duo-

mo, in laterizi, del XIV secolo, possiede un bel porta-
le, mentre l’interno ha subito rifacimenti che hanno 
cambiato l’aspetto iniziale e, dopo il terremoto, sono 
stati trasferiti nella Pinacoteca gli affreschi dei Salim-
beni. Piuttosto interessante è il coro, opera di Dome-
nico Indivini. Sempre nel suo interno è conservato il 
corpo del Santo Patrono. A testimonianza dell’epo-
ca medievale restano anche tratti delle mura e due 

porte di accesso. Discendendo dal Monte Nero vale 
sicuramente la pena di soffermarsi alla fontana delle 
sette cannelle, un vero e proprio monumento all’ac-
qua, la cui costruzione si fa risalire al 1307. Lunga più 
di 10 m. ha le volte a crociera ed un portico con quat-
tro archi a tutto sesto, con parte dei muri decorati. 
Per chi volesse ammirare altre opere, in particolare 
dei Fratelli Salimeni, del Crivelli e vedere la Madonna 

della Pace del Pinturicchio può andare alla 
Pinacoteca Comunale Tacchi-Venturi, ospi-
tata nel palazzo Manuzzi. Nei pressi della 
Pinacoteca si trova la Chiesa San Lorenzo in 
Doliolo, una delle più antiche e suggestive 
di San Severino Marche, sorta nell’XI seco-
lo sui resti del tempio dedicato alla dea Fe-
ronia conserva al suo interno affreschi dei 
fratelli Salimbeni.
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   S A N  S E V E R I N O  M A R C H E  -  M C C O M U N E   A M I C O

San Severino si trova in provincia di Macerata ed è 
considerata una delle città d’arte più interessanti ed 
affascinanti delle Marche. 
Posta a 236 metri sul livello del mare conta oltre 
12.000 abitanti, chiamati sanseverinati e settempe-
dani, quest’ultimo riferito proprio dalla romana Sep-
tempeda, riferita ai sette colli sui quali sorge, e di cui 
si possono ancora osservare poche rovine.
Oltre ad offrire tanti motivi culturali San Severino 
Marche beneficia di quelli naturali, come i tanti itine-
rari nel verde che si intrecciano nella vicina Riserva 
naturale Regionale del Monte San Vicino e del Mon-
te Canfaito, dove boschi e pascoli si alternano dando 
vita ad un paesaggio dolce ed armonico.
Fatta questa doverosa premessa andiamo a scoprire 
le bellezze del luogo.
Piazza del Popolo è il centro della città, il luogo più 
visitato, ha la forma di fuso lunga circa 225 metri e 
larga 55 e tutta contornata di portici. Originariamen-
te si chiamava Platea del Mercati perché ospitava i 
commerci, diventata poi il salotto buono della città, 
dove si incontrava la nobiltà. A testimonianza sono 
rimasti gli aristocratici palazzi che qui si affacciano e 
che ben rappresentano la caratteristica architettura 
del luogo. Tra questi c’è il palazzo comunale, mentre 
la Torre dell’Orologio completa la scenografia della 
piazza.

Dettagli dell’Area Sosta
Area Comunale 
Viale Mazzini - San Severino Marche
Tel.: +3907336411
GPS:
N 43.22753, E 13.18758
N 43°13’39”, E 13°11’15”

Altro edificio di pregio, sempre sulla Piazza del Po-
polo, è il teatro Feronia, costruito nel 1827 dall’ar-
chitetto del luogo, Ireneo Aleandri, sulle rovine di un 
precedente teatro in legno. A dispetto dell’ingresso, 
che appare piuttosto modesto, l’interno è sontuoso, 
alto, con un sipario di notevole qualità, esempio di 
arte neoclassica.
Percorrendo la via della Pitturetta, e superando la 
chiesetta che unisce il Borgo ed il Castello, si risale il 
Monte Nero che culmina con il Castello, centro del-
la città medievale, del quale si conservano due torri: 
del Comune, alta quaranta metri e visibile da lonta-
no, annessa al Monastero delle Clarisse, e la torre 
del Duomo vecchio, chiamata anche degli Smeducci, 

eretta nel XIII secolo come torre maestra 
del Castello. La facciata del Duo-

mo, in laterizi, del XIV secolo, possiede un bel porta-
le, mentre l’interno ha subito rifacimenti che hanno 
cambiato l’aspetto iniziale e, dopo il terremoto, sono 
stati trasferiti nella Pinacoteca gli affreschi dei Salim-
beni. Piuttosto interessante è il coro, opera di Dome-
nico Indivini. Sempre nel suo interno è conservato il 
corpo del Santo Patrono. A testimonianza dell’epo-
ca medievale restano anche tratti delle mura e due 

porte di accesso. Discendendo dal Monte Nero vale 
sicuramente la pena di soffermarsi alla fontana delle 
sette cannelle, un vero e proprio monumento all’ac-
qua, la cui costruzione si fa risalire al 1307. Lunga più 
di 10 m. ha le volte a crociera ed un portico con quat-
tro archi a tutto sesto, con parte dei muri decorati. 
Per chi volesse ammirare altre opere, in particolare 
dei Fratelli Salimeni, del Crivelli e vedere la Madonna 

della Pace del Pinturicchio può andare alla 
Pinacoteca Comunale Tacchi-Venturi, ospi-
tata nel palazzo Manuzzi. Nei pressi della 
Pinacoteca si trova la Chiesa San Lorenzo in 
Doliolo, una delle più antiche e suggestive 
di San Severino Marche, sorta nell’XI seco-
lo sui resti del tempio dedicato alla dea Fe-
ronia conserva al suo interno affreschi dei 
fratelli Salimbeni.
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Il Consiglio Direttivo ha deciso che a ogni Socio in regola con la iscrizione 2019 
verrà regalata una maglia a polo con il simbolo del Camping Club Pesaro. 
Nella pagina seguente copia della maglia: come vedete ha i bordi tricolore e sul 
davanti ci sarà il simbolo del club, mentre sul retro una scritta sotto il colletto. 
E’ una polo a manica corta con 3 bottoni, colletto e bordo manica a costine, 
spacchetti laterali. 100% cotone, 200 gr/mq. Il colore scelto è quello che vedete, 
Blu Navy. 

Chi non ha ancora ritirato la polo può farlo nella riunione di 
giovedì 4 luglio ore 21:00 in sede. 
Altrimenti può contattare i soci Orlando Nigosanti tel. 340 
8461852  e Sauro Sorbini 348 3020780

IMPORTANTE
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REGALO PER I SOCI
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UNIONE CLUB AMICI 

 
Federazione Nazionale a favore del turismo itinerante 

                  
 

Affiliata a: 

U
nione C

lub Am
ici – Federazione N

azionale a favore del turism
o itinerante – via Bachelet, 2 - 86170 Isernia – info@

unioneclubam
ici.com

 – w
w

w
.unioneclubam

ici.com
 

 
Gentili Soci 
Associazione aderente all’UCA 
Loro Sedi 

 
Isernia lì 26/06/2019 

 
Oggetto: Sentirsi a casa propria in tutta Italia 

 
Cari amici, 

l’Unione Club Amici, federazione nazionale alla quale il vostro club aderisce, vi offre l’opportunità di poter 
trovare un approdo sicuro, informazioni per assistenze varie, su tutto il territorio nazionale, grazie alla rete di 
reciproca assistenza creata nel 1996 fra i club aderenti. 

Grazie a questa organizzazione, tutti voi, in quanto soci dei club aderenti all’UCA, potrete viaggiare in 
tutta Italia contando concretamente sull’ospitalità dei Club in archivio (qui).  

Siamo certi che questo vi permetterà di ampliare il vostro giro di amicizie fra i tanti soci delle Associazioni 
dell’Unione Club Amici. 

Oltre a quanto sopra, iscrivendovi alla pagina Facebook dell’Unione Club Amici (o visitando il sito 
www.unioneclubamici.com), potrete attingere a tutte le informazioni di comune interesse. 

Fra queste, potrete informarvi sulle norme dei raduni/incontri per i quali, i Club organizzatori, potranno 
richiedere il Patrocinio dell’Unione Club Amici e questo garantirà a tutti voi che: 
 

i soci dei Club aderenti all’Unione Club Amici: 
1) per partecipare ad un raduno di altri club dell’Unione Club Amici, non avranno MAI alcun 

obbligo di iscrizione al Club che organizza; 
2) se ci sono tariffe di partecipazioni diverse potranno pagare, al massimo, una somma 

maggiore compresa fra lo “0” e il 30% delle quote riservate agli iscritti del club organizzatore. 
 

Alla pagina “Raduni Club UCA” potrete verificare quali sono gli incontri che hanno ricevuto il patrocinio 
dell’Unione Club Amici, riconoscendoli grazie al logo in evidenza (vedi di seguito). 

 
Questo ci è sembrato il modo migliore per rendere concreta l’appartenenza ad una Federazione 

Nazionale potendo offrire il massimo servizio sull’intero territorio nazionale. 
 

Ivan Perriera 
Presidente Nazionale 

Unione Club Amici 
Federazione Nazionale a favore del turismo itinerante 
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Ufficio stampa Sistema Museo 
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1818/1819 – 2018/2019, Recanati dà il via al progetto “Infinito 
Leopardi” 

 
Poesia e arte insieme per le celebrazioni del bicentenario dalla stesura de 

L’Infinito: un evento lungo un anno tra mostre, spettacoli, conferenze, 
pubblicazioni, anche rivolte alle nuove generazioni, per sollecitare la necessità di  

tornare al “pensiero leopardiano”. 
 

Il cuore del progetto è rappresentato dall’esposizione straordinaria a Villa 
Colloredo Mels del manoscritto del celebre componimento. 

 
 

 
1818/1819 – 2018/2019: un flusso continuo di eventi ed appuntamenti imperdibili e 
l’esposizione straordinaria a Villa Colloredo Mels del manoscritto vissano de L’Infinito a 200 anni 
dal suo componimento. Così Recanati si prepara a celebrare il bicentenario dalla prima stesura di 
uno dei più celebri componimenti della storia della poesia firmato da Giacomo Leopardi. 
“Infinito Recanati” del Comune di Recanati e Sistema Museo, la società che gestisce i musei civici 
recanatesi, è un intervento complesso sia per le diverse tematiche trattate che per la durata 
temporale, un fatto straordinariamente unico intorno a cui progettare un evento lungo un anno 
che tra mostre, spettacoli, conferenze, pubblicazioni, possa sollecitare la necessità di tornare a 
pensare all’infinito e alle infinite espressioni dell’uomo nella natura, tema portante e 
modernissimo del pensiero leopardiano.  
 
Attraverso il Comitato Nazionale per le celebrazioni del bicentenario de “L’Infinito” di Giacomo 
Leopardi, istituito dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali (MIBAC), si intende celebrare 
Leopardi attraverso il suo componimento più conosciuto, una volontà che incontra l’autorevole 
condivisione e la collaborazione dei maggiori enti territoriali, primi ‘depositari’ della conoscenza 
dell’opera leopardiana e soggetti attivi nella sua divulgazione: Centro Nazionale Studi 
Leopardiani, Casa Leopardi, Centro Mondiale della Poesia e della Cultura, Università degli Studi 
di Macerata. La programmazione rientra nel Piano strategico unitario della cultura messo in 
campo dalla Regione Marche per valorizzare al meglio il patrimonio culturale locale e che 
individua nel 2019 l’anno di Giacomo Leopardi sostenendo gli eventi ad esso collegati.  
 
Soddisfazione anche dall’amministrazione comunale della città. "Siamo onorati – ha detto 
l’assessore alle politiche culturali di Recanati Rita Soccio - di ospitare a Villa Colloredo Mels la 
mostra de "L'Infinito", la prima di una lunga serie di eventi nazionali e internazionali organizzati 
insieme al Comitato Nazionale per celebrare i duecento anni del celebre Canto. Per i recanatesi 
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ma anche per i tanti visitatori e curiosi che arriveranno nella nostra città, sarà sicuramente una 
grande emozione ammirare il foglio originale su cui Leopardi ha vergato i versi di una delle poesie 
più nota e amata. Con questa esposizione è come se il poeta tornasse a casa". 
 
L’arco temporale dell’intero anno dedicato all’Infinito sarà scandito in due momenti principali, 
corrispondenti alla realizzazione di mostre di diversa natura. La prima parte delle celebrazioni, 
“Infinito Poesia e Infinito Leopardi”, dal 21 dicembre fino al 20 maggio 2019, a cura di Laura 
Melosi dell’Università degli Studi di Macerata, e che vedrà la riscoperta del patrimonio 
leopardiano.  
Il cuore simbolico del progetto è rappresentato dall’esposizione straordinaria a Villa Colloredo 
Mels del manoscritto proprietà del Comune di Visso de L’Infinito, insieme a strumenti 
multimediali che ne accompagnano la visione e ne consentono l’approfondimento della storia 
che lo ha condotto fino a noi. Un’operazione che permetterà di mettere a punto un modello 
espositivo a rotazione nelle sale del museo civico del corpus leopardiano di documenti, 
manoscritti e cimeli del poeta, appartenenti alla collezione del Comune di Recanati.  
 
Un percorso intrapreso nel dicembre 2017 attraverso un viaggio nelle sale di Villa Colloredo Mels 
alla riscoperta del patrimonio leopardiano che torna definitivamente, dopo molti anni, a 
disposizione di tutta la cittadinanza, dei turisti e degli studiosi. L’ “Infinito Fotografia” porta in 
mostra la sequenza fotografica al centro di uno dei capitoli più affascinanti e meno indagati della 
storia della fotografia italiana del dopoguerra e dei rapporti tra letteratura e fotografia. Saranno 
esposte in mostra A Silvia, il celebre foto- racconto ispirato all’omonima lirica di Leopardi e di 
cui fino ad oggi si erano perse le tracce, insieme alla serie completa de l’Infinito per dare modo 
al pubblico di fare un confronto a vere uno spaccato della straordinaria evoluzione stilistica di 
Giacomelli nel corso degli anni.  
Le celebrazioni continuano fino a novembre 2019 con due mostre che ruotano intorno 
l’espressione dell’infinito nell’arte anche nella sua declinazione più contemporanea, “Infinito 
Contemporanea”, a cura di Marcello Smarrelli ed “Infinito Arte”, a cura di Emanuela Angiuli. 
Scandite attraverso l’allestimento delle mostre in programma, le celebrazioni saranno 
accompagnate da eventi collaterali curati da massimi esperti del panorama culturale italiano e 
internazionale e che coinvolgeranno anche le nuove generazioni.  
 

Orari di apertura:dal martedì alla domenica 10.00-13.00/15.00-18.00. Chiuso 25 dicembre e 1 
gennaio. La biglietteria della Mostra chiude 30 minuti prima della chiusura. 

Tariffe: biglietto unico mostra e circuito Recanati Musei intero 10 euro; ridotto 7 euro (gruppi mi-
nimo 15 persone, possessori di tessera FAI, Touring Club, Italia Nostra, Coop, Alleanza 3.0 e pre-
cedenti Adriatica, Bordest, Estense, gruppi accompagnati da guida turistica abilitata); ridotto 5 
euro (Recanati Card, aderenti Campus l’Infinito, gruppi da 15 a 25 studenti); omaggio minori fino a 
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Orari di apertura:dal martedì alla domenica 10.00-13.00/15.00-18.00. Chiuso 25 dicembre 
e 1 gennaio. La biglietteria della Mostra chiude 30 minuti prima della chiusura.
Tariffe: biglietto unico mostra e circuito Recanati Musei intero 10 euro; ridotto 7 euro 
(gruppi minimo 15 persone, possessori di tessera FAI, Touring Club, Italia Nostra, Coop 
Alleanza 3.0 e pre-cedenti Adriatica, Bordest, Estense, gruppi accompagnati da guida 
turistica abilitata); ridotto 5 euro (Recanati Card, aderenti Campus l’Infinito, gruppi da 
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15 a 25 studenti); omaggio minori fino a 19 anni (singoli), soci Icom, giornalisti muniti 
di regolare tesserino, disabili e la persona che li accompagna. Con il biglietto di mostra 
si accede al circuito museale di Recanati: Musei Civici di Villa Colloredo Mels, Museo 
dell’Emigrazione Marchigiana, Museo “Beniamino Gigli”, Torre del Borgo.
Visite guidate: ogni domenica alle 17. Costo 4 euro a persona, prenotazione obbli-
gatoria.

Info e prenotazioni: Villa Colloredo Mels 071 7570410 – recanati@sistema-
museo.it
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Unione Club Amici, 
voce del verbo esserci

La lunga storia della Club House
Finalmente è andata a buon fine la vicenda della Club 
House acquistata con i fondi raccolti tra i Club aderenti 
all’UCA – Unione Club Amici, da donare ad uno dei co-
muni del centro Italia colpiti dal devastante terremoto del 
2016. 
Le fotografie mostrano i lavori di ultimazione di quella che 
sarà il punto di riferimento ed accoglienza dei visitatori 
di Leonessa, in particolare i camperisti, infatti nei pressi 
si installando anche la colonnina con i servizi di fornitura 
elettrica e carico e scarico acque, sempre offerta dall’U-
nione Club Amici.
Di seguito pubblichiamo la lettera che il Presidente dell’U-
ca, Ivan Perriera, ha inviato ai Club associati, nella quale è 
sinteticamente descritto l’iter attraversato dalla Club Hou-
se prima di vederne la definitiva installazione.

Carissimi Presidenti,
ho il piacere di informarvi che, FINALMENTE, dopo due 
anni dall’acquisto, la Club House dell’Unione Club Amici, 
acquistata per la ripresa del turismo itinerante nell’area 

del “cratere” del terremoto del Lazio, è in fase di installa-
zione presso l’area di sosta di Leonessa.
Ricordo a tutti che, inizialmente, l’iniziativa era rivolta ad 
AMATRICE dove, il Sindaco Sergio Pirozzi, ci ha chiesto 
responsabilmente di offrire la Club House ad un altro pa-
ese meno “seguito” in quanto AMATRICE aveva già tantis-
sime altre donazioni.
Assieme al presidente Spadoni del Rieti Camper Club sia-
mo andati ad ACCUMOLI dove il sindaco non ha potuto 
accettare la nostra offerta perché aveva già problemi di 
denunce per installazioni non autorizzate (???).
Così, dopo averlo concordato, la nostra “casetta” (10 m.x5 
con tetto rialzato) è stata consegnata a Leonessa che, fi-
dandosi della donazione di APC, si aspettava 20.000,00 
€uro di contributo per concludere i lavori di sistemazione 
dell’area. Contributo mai più concesso e da ciò, il ritardo 
di installazione.
In tutto questo tempo non vi abbiamo aggiornato perché 
volevamo darvi conferme sicure ma noi, durante tutto 
questo tempo, abbiamo regolarmente sollecitato, scritto, 
intimato, il montaggio della Club House perché temevamo 
che la struttura non montata potesse subire dei danni. 

Oltre alla casetta abbiamo acquistato una colonnina di Carico e Scarico e una di erogazione della corrente elettrica ed 
oggi sono felice di allegare le foto della installazione in corso.
Rinnovo i ringraziamenti a quanti hanno contribuito e invito voi presidenti ad informare i propri soci, elencati nella tabel-
la che segue, sulla realizzazione e a pubblicare sulle vostre pagine Facebook la notizia. 
Grazie

Ivan Perriera
Presidente Nazionale Unione Club Amici - Federazione Nazionale a favore del turismo itinerante

info@unioneclubamici.com - www.unioneclubamici.com - Cell. +39 393.9992683 - Skype: ivanperr
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Camper Service autostradali 
Quante volte capita che, percorrendo una delle autostrade italiane noi camperisti, avendo la necessità di 
scaricare acque reflue e caricare le pulite, ci fermiamo ad una delle aree sosta che tra i tanti servizi forniti 
riportano l’indicazione di punto carico e scarico per camper? Molte, ma purtroppo spesso, troppo spesso, 
queste sono chiuse, senza acqua o inagibili perché malfunzionanti.  
È utile ricordare che la realizzazione di tali Camper Service è sancita dall’articolo 185 del Codice della Strada 
e dall’articolo 378 del Regolamento di Attuazione. 
Tali disservizi, molto penalizzanti per il turismo itinerante, hanno indotto la nostra Federazione ad intervenire 
ed il Presidente Ivan Perriera ha inviato una recente lettera di segnalazione all’attuale Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti. 
Lettera che alleghiamo unitamente alla piantina delle aree di sosta nella rete autostradale italiana, e le 
disposizioni in materia ribadite dall’Anas e dal Ministro dei Trasporti nel 2008. 
 
Spett.le Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, 
da un controllo effettuato sul sito della società Autostrade, sulla mappa on line che riporto di seguito, si 
vedono un numero inammissibile di pozzetti di scarico chiusi per lavori, manutenzioni, guasti. 
 Gli sforzi fatti qualche anno fa dalla nostra Federazione Nazionale, dal Dott. Mauro Coletta e dal Ministro 
delle Infrastrutture, vista la situazione attuale, sembrano essere stati profusi invano. 
L’aumento dei veicoli ricreazionali circolanti (camper e caravan) ed il fortissimo aumento di turisti stranieri 
che raggiungono la nostra nazione a bordo di questi veicoli, non ci consentono di poter avere una situazione 
come quella che voi stessi potrete verificare. 
Non serve ricordare che, per dichiarazione dello stesso Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti: “Una 
stazione di servizio che non concede il servizio di carico e scarico, non potrà avere il rinnovo della concessione”. 
Vi chiedo, quindi, un immediato controllo perché, avvicinandosi la stagione estiva, è facile immaginare un 
altissimo numero di Camper e Caravan che transiteranno sulle nostre autostrade di tutta Italia, rendendo 
indispensabile l’utilizzo dei pozzetti di scarico e relativo utilizzo dell’acqua per le operazioni di pulizia e carico 
dell’acqua potabile. 
Certo di vostro intervento, invio cordiali saluti 

Ivan Perriera 
Presidente Nazionale 

Unione Club Amici 
Federazione Nazionale a favore del turismo itinerante 
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LE MOSTRE NELLE MARCHE 

 

Uno dei più grandi artisti dei nostri tempi, Banksy, sarà in mostra ad Osimo fino al 7 luglio 2019 a Palazzo Campana. 

Dall'11 luglio al 10 ottobre 2019, una mostra a Fano racconterà al pubblico la storia di Leonardo e Vitruvio: con disegni autografi, 
apparati multimediali interattivi e spazi immersivi hi-tech.  

Dopo quasi 400 anni dalla sua partenza verso Firenze, torna ad Urbania Francesco Maria I Della Rovere ritratto in una tela dall’artista 
Tiziano. La mostra al Complesso Monumentale di Sant'Agostino di Mondolfo permette di ammirare fino al 6 ottobre 2019 gli affreschi 
e i frammenti che testimoniano i danni causati dal terremoto del 2016.  

Il Comune di Monte San Giusto, con la Soprintendenza delle Marche, propone fino al 16 giugno 2019 una mostra dedicata a S. Camilla 
Battista e fino a 1^ settembre 2019 la Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi celebra con una mostra Tina Modotti, una delle più 
grandi fotografe del Novecento.  

Fino al 3 novembre 2019 è aperta al pubblico a Camerino la mostra "Dalla polvere alla luce: l’arte recuperata".  

A Senigallia dal 14 giugno al 29 settembre 2019 sarà possibile visitare la mostra immersiva che celebra il ventennale del "SUMMER 
JAMBOREE".  

Il Museo dell’Arte Ceramica di Ascoli Piceno ospita fino al 3 novembre 2019 la mostra che celebra la produzione ceramica ascolana 
da fine Trecento ai giorni nostri. 

A a Fabriano dal 1 agosto sarà aperta al pubblico la  prestigiosa mostra che celebra la figura e l’attività di Orazio Gentileschi. 

Dal 20 luglio al 15 settembre 2019, Civitanova Marche ospita la mostra dedicata al Futurismo "La bellezza della velocità". 

Dall'8 giugno al 21 luglio, presso Palazzo Bracci Pagani a Fano, sarà possibile visitare la mostra di sculture e dipinti di Nanni Valentini.  

Il Comune di San Benedetto del Tronto, in collaborazione con l’Associazione Culturale Verticale D’Arte e Stefano Papetti, presenta la 
mostra "Vedo nudo. Arte tra seduzione e censura". 

Senigallia Città della Fotografia omaggia Maurizio Galimberti con una mostra antologica allestita presso la rocca Roveresca dal 1^ 
al 31 agosto 2019. 

Ricordiamo che è visitabile il Deposito e Centro di Restauro del “patrimonio ferito” di Amandola che custodisce una ricca collezione 
di opere pittoriche e scultoree, mentre a Serrapetrona è possibile ammirare 26 opere d’arte provenienti dal territorio comunale grazie 
al progetto di allestimento di un deposito attrezzato per le opere d’arte.  
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Capitale Europea per la Cultura per il 2019 e sito dichia-
rato dall’Unesco Patrimonio Mondiale dell’Umanità nel 
1993, adottando per la prima volta il concetto di Paesag-
gio Culturale, sono da soli questi riconoscimenti che testi-
moniano l’importanza e la tipicità di Matera, la Città dei 
Sassi. Chi arriva il loco, prima di addentrarsi nella parte 
storica della città, è bene che si affacci ad uno dei bel-
vedere per percepire la netta la sensazione di trovarsi di 
fronte a qualche cosa di straordinario. Qui è testimoniata 
l’intera storia dell’uomo, che a Matera ha abitato ininter-
rottamente dal paleolitico fino ad oggi. Dapprima vivendo 
nelle grotte naturali di cui il luogo ne era ricco, poi trasfor-
mando le stesse in abitazioni più strutturate ed articolate. 
Si chiamano Sassi perché il vecchio nucleo urbano si è svi-
luppato in due grandi anfiteatri naturali: il Sasso Caveoso 
ed il Sasso Barisano. Nel medioevo sono avvenute grandi 
trasformazioni, grazie anche alla costruzione di importanti 
edifici religiosi: la maestosa Cattedrale di Matera, le chie-
se di San Giovanni Battista, S. Domenico, Santa Maria del-
la Valle Verde sulla via Appia, dando origine ad un vero e 
proprio nucleo urbano. 
Visitare i Sassi di Matera è un’esperienza unica, ma per 
capirne appieno la vera anima del luogo, muoversi nel 
modo migliore e non perdere le attrattive più intriganti 
conviene affidarsi ad una guida. Le soluzioni sono svaria-
te, rivolgendosi a guide private, facendo un city tour con 
pullmini aperti, oppure con l’ape calessino, o ricorrendo 
ad una delle tante agenzie che organizzano gruppi e pro-
pongono itinerari diversi. 
In tutti i casi si cammina incontrando grotte, scalinate, giar-
dini, ballatoi, ipogei, chiese e persino orti, tutti incastonati 
in un susseguirsi armonico. Ad ogni angolo una sorpresa 
in un paesaggio unico ed incantevole. Particolare inte-

resse rivestono le Chiese Rupestri, con tutta probabilità 
erette in luoghi dove l’uomo da sempre, di tutti i tempi, si 
riuniva per praticare il culto. Santa Maria de Idris è ricava-
ta nello sperone roccioso del Montirone dal quale si gode 
un panorama di rara bellezza sulla città e sulla Gravina. E’ 
sormontata da un campanile e l’interno, ad unico locale, 
presenta pareti affrescate. Subito sotto c’è la Chiesa di San 
Pietro Caveoso, sull’omonima piazza, con un grande affac-
cio a strapiombo. Nei pressi di Santa Maria de Idris si trova 
un’altra Chiesa Ruprestre, Santa Lucia alle Malve, primo 
insediamento monastico femminile dell’ordine dei Bene-
dettini, con al suo interno pregevoli affreschi, tra i più belli 
della zona. Ma la Chiesa Rupestre più grande di Matera è 
San Pietro Barisano, chiamata anche in Veteribus, risale al 
XII secolo e nel tempo ha subito diverse ristrutturazioni. 
Ma è passeggiando tra cisterne trasformate ad abitazio-
ni, con facciate in stile barocco o rinascimentale, e ipogei 
scavati che si percesce la filosofia del vicinato, una forma 
di organizzazione sociale che prevedeva un insieme di abi-
tazioni che si affacciavano sulla stessa piazza, a volte con 
al centro un pozzo dove si lavavano i panni o il forno nel 
quale si cuoceva il pane. Le abitazioni prendevano il sole 
dall’alto ed il tufo scavato che le costituiva contribuivano 
a mantenere una temperatura costante sempre attorno ai 
15 gradi. Altra peculiarità di queste abitazioni, condizione 
che ne ha consentito l’esistenza nel tempo, era il sistema 
idrico basato su canali, cisterne fossi di raccolta collegati 
tra loro secondo il principio dei vasi comunicanti. 
Probabilmente ogni racconto, per approfondito e parti-
colareggiato che sia, non può certo sostituire una visita 
a questo straordinario luogo, conosciuto al mondo intero 
ed addirittura centro europeo della cultura. E pensare che 
Togliatti aveva definito queste case un’infamia nazionale 

e De Gasperi la vergogna del paese. Nel 1952 i Sassi, per 
motivi igienici, furono chiusi ed i loro abitanti sfollati. Ciò 
di cui possiamo godere oggi lo dobbiamo alla tenacia di 
un gruppo di giovani di allora che non si arresero e fonda-
rono “Il Circolo delle Scalette,” recuperando il sito e tra-
sformandolo in quel tesoro che oggi è. 
Il fascino e le suggestioni dei Sassi di Matera, a partire da-
gli anni ’50, hanno costituito un set cinematografico am-
bito, infatti sono tantissimi cortometraggi, documentare 
e film girati.

Dove sostare
Agriturismo Pantaleone - Contrada Chiancalata 27 - Matera

Email: info@agriturismopantaleonematera.it
Tel:  0835.335239 - 393.3321176 Fax: 0835. 240021

Facebook:  facebook.com/Masseria del Pantaleone Loperfido
GPS N 40°39’10.40’’ E 16°36’27.88’’

Area Camper Matera - SS7 Via Appia km 582+560 – Matera  
Tel: + 39 347 686 8099 Tel: +39 347 535 7798

Email: info@areacampermatera.it
http://www.areacampermatera.it

GPSN 40°40’47.36’’ E 16°37’17.05”
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Capitale Europea per la Cultura per il 2019 e sito dichia-
rato dall’Unesco Patrimonio Mondiale dell’Umanità nel 
1993, adottando per la prima volta il concetto di Paesag-
gio Culturale, sono da soli questi riconoscimenti che testi-
moniano l’importanza e la tipicità di Matera, la Città dei 
Sassi. Chi arriva il loco, prima di addentrarsi nella parte 
storica della città, è bene che si affacci ad uno dei bel-
vedere per percepire la netta la sensazione di trovarsi di 
fronte a qualche cosa di straordinario. Qui è testimoniata 
l’intera storia dell’uomo, che a Matera ha abitato ininter-
rottamente dal paleolitico fino ad oggi. Dapprima vivendo 
nelle grotte naturali di cui il luogo ne era ricco, poi trasfor-
mando le stesse in abitazioni più strutturate ed articolate. 
Si chiamano Sassi perché il vecchio nucleo urbano si è svi-
luppato in due grandi anfiteatri naturali: il Sasso Caveoso 
ed il Sasso Barisano. Nel medioevo sono avvenute grandi 
trasformazioni, grazie anche alla costruzione di importanti 
edifici religiosi: la maestosa Cattedrale di Matera, le chie-
se di San Giovanni Battista, S. Domenico, Santa Maria del-
la Valle Verde sulla via Appia, dando origine ad un vero e 
proprio nucleo urbano. 
Visitare i Sassi di Matera è un’esperienza unica, ma per 
capirne appieno la vera anima del luogo, muoversi nel 
modo migliore e non perdere le attrattive più intriganti 
conviene affidarsi ad una guida. Le soluzioni sono svaria-
te, rivolgendosi a guide private, facendo un city tour con 
pullmini aperti, oppure con l’ape calessino, o ricorrendo 
ad una delle tante agenzie che organizzano gruppi e pro-
pongono itinerari diversi. 
In tutti i casi si cammina incontrando grotte, scalinate, giar-
dini, ballatoi, ipogei, chiese e persino orti, tutti incastonati 
in un susseguirsi armonico. Ad ogni angolo una sorpresa 
in un paesaggio unico ed incantevole. Particolare inte-

resse rivestono le Chiese Rupestri, con tutta probabilità 
erette in luoghi dove l’uomo da sempre, di tutti i tempi, si 
riuniva per praticare il culto. Santa Maria de Idris è ricava-
ta nello sperone roccioso del Montirone dal quale si gode 
un panorama di rara bellezza sulla città e sulla Gravina. E’ 
sormontata da un campanile e l’interno, ad unico locale, 
presenta pareti affrescate. Subito sotto c’è la Chiesa di San 
Pietro Caveoso, sull’omonima piazza, con un grande affac-
cio a strapiombo. Nei pressi di Santa Maria de Idris si trova 
un’altra Chiesa Ruprestre, Santa Lucia alle Malve, primo 
insediamento monastico femminile dell’ordine dei Bene-
dettini, con al suo interno pregevoli affreschi, tra i più belli 
della zona. Ma la Chiesa Rupestre più grande di Matera è 
San Pietro Barisano, chiamata anche in Veteribus, risale al 
XII secolo e nel tempo ha subito diverse ristrutturazioni. 
Ma è passeggiando tra cisterne trasformate ad abitazio-
ni, con facciate in stile barocco o rinascimentale, e ipogei 
scavati che si percesce la filosofia del vicinato, una forma 
di organizzazione sociale che prevedeva un insieme di abi-
tazioni che si affacciavano sulla stessa piazza, a volte con 
al centro un pozzo dove si lavavano i panni o il forno nel 
quale si cuoceva il pane. Le abitazioni prendevano il sole 
dall’alto ed il tufo scavato che le costituiva contribuivano 
a mantenere una temperatura costante sempre attorno ai 
15 gradi. Altra peculiarità di queste abitazioni, condizione 
che ne ha consentito l’esistenza nel tempo, era il sistema 
idrico basato su canali, cisterne fossi di raccolta collegati 
tra loro secondo il principio dei vasi comunicanti. 
Probabilmente ogni racconto, per approfondito e parti-
colareggiato che sia, non può certo sostituire una visita 
a questo straordinario luogo, conosciuto al mondo intero 
ed addirittura centro europeo della cultura. E pensare che 
Togliatti aveva definito queste case un’infamia nazionale 

e De Gasperi la vergogna del paese. Nel 1952 i Sassi, per 
motivi igienici, furono chiusi ed i loro abitanti sfollati. Ciò 
di cui possiamo godere oggi lo dobbiamo alla tenacia di 
un gruppo di giovani di allora che non si arresero e fonda-
rono “Il Circolo delle Scalette,” recuperando il sito e tra-
sformandolo in quel tesoro che oggi è. 
Il fascino e le suggestioni dei Sassi di Matera, a partire da-
gli anni ’50, hanno costituito un set cinematografico am-
bito, infatti sono tantissimi cortometraggi, documentare 
e film girati.

Dove sostare
Agriturismo Pantaleone - Contrada Chiancalata 27 - Matera

Email: info@agriturismopantaleonematera.it
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